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  PROLOGO


   


   


   


  Che strana la specie umana.


  È riuscita ad attraversare le montagne, costruire strade, a distinguere se pur non sempre il bene dal male,


  ma non aveva ancora imparato cosa fosse la sofferenza fino al loro arrivo…


   


  Avete mai pensato a quanto possa soffrire un animale?


  Se provasse la benché minima paura prima di essere portato al macello; vi siete mai chiesti come ci si sente ad essere classificati in una catena alimentare?


  O almeno avete mai provato a visitare un macello?


  Ecco, per la prima volta nella storia, l'uomo non sarà più in cima alla “catena”.


  Loro sono arrivati…


  Quando impareremo che una volpe non è abbigliamento, una mucca non è cibo, un elefante non è spettacolo, ed una scimmia non è una provetta.


  Vi lascio con una frase di un uomo che ha capito quanto importanti fossero le creature viventi, e che tutti abbiamo diritto alla vita…


   


  “Finalmente mi sono svegliato.


  Ho guardato in quei grandi occhi marroni e ho capito che, a modo loro, quegli animali amano la vita tanto quanto io amo la mia.


  Decisi che per nulla al mondo li avrei più mandati a morire.”


  Howard Lyman, ex allevatore


   


  



  



  Ad Alessia Lo Turco, guerriera vegana d'altri tempi.


  A Nena,“ matita ” della mia mente.


   


   


   


  Non amavo quel lurido animale, non invidiavo per niente quelli che come me, ne facevano un uso sproporzionato; da quando hanno iniziato a mangiarli, rendendoli cibo primario, non si sono resi conto di tutte le malattie che trasmettono quegli esseri, non si sono resi conto che a lungo andare ne avremmo pagate le conseguenze. Quei piccoli mostriciattoli di diverse forme e colori, privi di corazza, d'altezza e di potenza, erano persino in grado di pensare, parlare e provare sentimenti come noi; avevo incominciato a sentire il loro dolore, a provare pena per loro, un sentimento che non mi doveva appartenere, noi Sent eravamo superiori, tecnologicamente e fisicamente.


  Ci mettemmo poco più di un mese per imparare tutte quelle lingue e poco più di un anno a sottometterli.


  Nella casa umana in cui stavo ora con i miei fratelli, ne possedevamo uno, svolgeva pesanti mansioni per noi, fin quando un giorno, uno dei miei fratelli più grandi lo sorprese con l'intenzione di voler scappare; quel giorno a tavola fu servito cervello d'uomo, accompagnato da cosce ripiene di Rhu, una mistura che usavamo spesso per condire quell'animale. Fu atroce, fu straziante, da quel giorno divenni fuori natura, disprezzai le mie origini e incominciai a nutrirmi esclusivamente di pietanze coltivate e di quella specie d'acqua che gli uomini chiamavano pesce, era un alternativa a loro, era un alternativa che nessuno vedeva di buon occhio, ma non potevo farci niente, ero incapace di nuocere a quell'animale, e vedere quello che facevano ogni giorno nei grandi allevamenti d'uomini a casa mia, mi fece fermare e riflettere; tutta quella sofferenza, la crudeltà con cui veniva ucciso e la freddezza che avevano nel riderci su, non mi apparteneva, ero diverso, ero sicuro di me, tanto che a poco a poco disprezzai anche il pesce, chiedendomi, chi ero io per infliggere quel male quando valide e gustose alternative si potevano trovare?


  Iniziai una propaganda sulla crudeltà e sulle cause di morte più frequenti per il consumo di carne umana a lungo termine, ma naturalmente venni deriso e odiato dai miei simili. Un giorno arrivai a chiedermi se anche “l'animale umano” potrebbe aver fatto queste cose con le sue sottospeci, se avesse anche lui avuto un'alternativa alla carne; prima della sottomissione si sentivano sicuri, si sentivano al sicuro, non sapevano che dal momento dell'atterraggio tutta la Terra era sopra ad una padella, erano destinati a sfamarci, fin quando non li avremmo esauriti; ad estinzione completata avremmo fatto i bagagli, non importava farli procreare erano già troppi e questo bastava ai dieci milioni di Sent per sopravvivere più di vent'anni.


  Sacche di resistenza umana erano sparse per tutto il pianeta, mentre altri abbandonati al loro destino ci facevano da schiavi anche contro la loro stessa razza, per non finire nella pancia di uno di noi, preferivano tradire il loro prossimo”.


  Fu una voce alle mie spalle, ad interrompere i miei pensieri…


   


  Mercato d'uomini


   


  -Tion vai al mercato e compra un altro animale umano, e questa volta scegli bene, non vorrei farti sentire ancora l'odore della loro carne che cuoce!- I fratelli di Tion scoppiarono in una risata fragorosa.


  -Fratello ne voglio due, compra anche una di quelle che loro chiamano donne- disse il secondo fratello ridacchiando.


  Il più grande si alzò in piedi con tutti i suoi due metri e mezzo d'altezza…


  -La donna è una pietanza pregiata, costa molto, se riuscirai a trovarne una a poco prezzo bene, altrimenti porta solo il maschio, e poi non voglio che si accoppino in casa mia.-


  -Ok adesso vado, già mi avete disgustato!-


  Tion prese la borsa con i cambi spaziali che possedevano ed uscì sbattendo la porta dietro di sé; non sopportava l'idea di andare in mezzo ad un mercato di Sent affamati che mangiavano putridi organi, molti ne andavano ghiotti, avrebbe voluto fulminarli tutti con la pistola ma non poteva rischiare d'essere bandito, per il momento si accontentava di poterne salvare qualcuno portandolo a casa sua, gli avrebbe caldamente sconsigliato la fuga.


  Il mercato si estendeva in una lunga distesa pianeggiante in periferia lontano dalla città, e più Tion si avvicinava, più iniziava a percepire l'odore acre di morte e sudore umano, nonostante la sua navetta da trasporto avesse incorporati filtri che permettevano all'azoto di espandersi il più possibile tralasciando fuori l'ossigeno e gli odori.


  Non potevano respirare ossigeno come gli uomini, era l'azoto la loro fonte vitale; a differenza dei precedenti pianeti visitati o per meglio dire estinti, la terra era al caso loro in quanto non erano costretti ad indossare maschere e rinchiudersi in abitazioni pressurizzate. La terra era l'ideale, ma Tion sapeva che uccidere quegli umani era ben diverso, le specie che avevano alimentato il loro metabolismo, fin ora, non parlavano e ancor più importante non provavano sentimenti o emozioni come loro.


  Diede una rapida occhiata camminando in una stretta via del mercato, mentre suoi simili vendevano e compravano pezzi di carne umana intorno a lui, ma non vide altro che organi e viscere appese a fili metallici, mentre mani piedi e svariate cosce predominavano gli altri banchetti. Tion detestava quella vista ed ora che ne era dentro fino al collo ne voleva uscire, anzi tra se e se pensava di liberare gli umani che avrebbe trovato, allo stesso tempo, però, pensava alle conseguenze, alla macchia nera che avrebbe portato tra i suoi nobili e fieri Sent estingui-razze.


  Si poteva percepire nell'aria, in ogni particella d'azoto che respirava, la puzza di paura umana, i Sent ne andavano matti; dinnanzi a lui la stretta via si aprì in una grande biforcazione che conduceva da entrambe le parti alla piazza principale, enormi gabbie erano predisposte in fila per tutta la lunghezza circolare della piazza, divise in scomparti di reti elettrificate e dentro dal più sudicio uomo alla più bella donna, bastava solo scegliere.


  I guardiani di gabbia spesso erano uomini, coloro che avendo prestato un servizio da schiavi presso un Sent, giuravano fedeltà a loro tradendo la propria stirpe pur di non essere mangiati; dei traditori dell'umanità, a volte erano infiltrati in un gruppo di resistenza per poi fornire le coordinate e far ammazzare tutti, il più spesso delle volte morivano anche loro uccisi nell'imboscata per la paura di mettersi in disparte troppo presto in un conflitto, molti di quei traditori non sopportava l'idea che scoprissero il loro gioco, così facendo l'avrebbe reso meno difficile dal punto di vista morale, molti di loro venivano soprannominati “sentinelle del diavolo”, benché la faccia dei Sent oltre ad assomigliare a quella di una lucertola con la bocca più schiacciata e rotonda avevano un aspetto terrificante da demonio, con occhi gialli o rossi e corazze squamose che andavano dal verde scuro al grigio topo.


  Gli sguardi degli uomini chiusi in gabbia, ricordavano quelli degli animali prima d'andare al macello, spenti, pieni di paura, d'angoscia, e chi ormai aveva deciso di non morire in un macello umano decideva di inveire contro i Sent e contro le sentinelle del diavolo, nella speranza di farla finita subito, senza aspettare la lunga agonia della strada della morte.


  La maggior parte di loro veniva prelevata, “ ad uso schiavo ”, visto che i macelli umani erano stracolmi, il resto, ovvero gli scarti, coloro che non erano stati scelti, venivano raggruppati e portati a morire, spesso per gioco, in un arena Sent, per puro divertimento dei loro carnefici, statisticamente ripetevano ciò che l'uomo aveva fatto per anni, sopravvivere a discapito di altre specie, spesso in modo crudele; si stava pagando tutto, un castigo proveniente dal cielo, come interpretato poco prima della disfatta umana da uomini saggi, da uomini ancora col cuore puro.


  Tion si avvicinò ad una gabbia con dentro una quarantina di uomini, poteva interpretare dalle loro rughe l'età, capire il loro stato psicofisico, tutto questo guardando corpo e volto, aveva studiato parecchio l'anatomia, ancor prima di capire di avere a che fare con creature che provavano sentimenti ed emozioni, quando anche lui considerava esclusivamente cibo quell'essere pensante.


  I suoi occhi gialli caddero su di un uomo seduto a terra al centro della gabbia, quest'ultimo sembrava assente, distante, aveva occhi azzurri e vispi ed un fisico prestante, suscitava l'interesse di Tion e la sua calma ostentava il fatto che non era d’indole aggressiva, almeno apparentemente.


  -Ti prego ti prego! Portami via sono un buon lavoratore, so fare di tutto, costo niente ti prego!-


  Come un cagnolino scodinzolante, un uomo magro, dall’aspetto grottesco e malsano pregava Tion di portarlo via, ma più continuava a parlare, più gli altri uomini lo guardavano con diffidenza, era pur sempre squallido scodinzolare al proprio carnefice, non veniva guardato di buon occhio dagli altri, ma sta di fatto che i nervi cedevano e i più deboli ostentavano la propria paura; era un difetto umano cedere alle paure, ed erano all'ordine del giorno azioni del genere.


  Tion allontanò con uno spintone l'uomo che continuava a parlare dimenandosi e richiamò l'attenzione della sentinella del diavolo per far si che allontanasse l'uomo disperato.


  -No! No! Mi porteranno in un arena, si muore lì! Ti prego!-


  La sentinella allontanò l'uomo, che non comprendeva bene il suo stato e non faceva niente per cambiarlo, effettivamente si moriva nelle arene, ma mantenendo calma e vendendo cara la pelle gli uomini a volte risultavano vincenti e presi di buon occhio per i futuri spettacoli, a quell'uomo non sfiorava neanche l'idea di combattere, di avvalersi delle proprie capacità alla sopravvivenza, per Tion e per i suoi simili era da scarto, era da macello.


  -Uomo! Chiamami quel tuo simile al centro lì seduto, e chiamami anche il padrone della gabbia, devo trattare-


  Tion aveva deciso, quell'uomo sarebbe venuto con lui.


  L'uomo continuava a non guardare Tion, anche se aveva capito che si parlava di lui, era un dato positivo, era intelligente a non tralasciare emozioni e Tion l'aveva capito, gli piaceva.


  -Tu al centro lì seduto! Alzati e vieni qui, ti vogliono parlare!-


  La sentinella chiamò a gran voce l'uomo per via del fracasso intorno a loro, il sole si era fatto alto in cielo, il caldo incominciava a farsi sentire, alternandosi a grida umane e vociare Sent da tutti gli angoli di quel vasto mercato.


  L'uomo guardò in direzione di Tion alzandosi con ostentata calma, era anche più alto di quel che Tion pensava, all'incirca un metro e novanta, si avvicinava alle sbarre a passo corto mentre la sentinella andò via per cercare il padrone della gabbia, colui che trattava e possedeva la vita di quella quarantina di miseri uomini.


  Di solito erano cacciatori d'uomini, Sent con la passione di uccidere, erano spesso considerati i Sent più crudeli tra tutti, uccidevano e rivendevano uomini come uno sport, come in passato avevano fatto con altre razze; ormai avevano acquisito una certa esperienza nel cacciare ed un certo orgoglio nel fare ciò che facevano, per molti Sent erano la punta di diamante della loro specie, garantivano la sopravvivenza.


  -Come ti chiami uomo? Come ti identifichi tra la tua specie?-


  L'uomo guardò Tion dritto nell'osso oculare e scandì con decisione…


  -William, mi chiamo William Brave.-


   


  Uomini delle caverne


   


  In una grotta presso una delle costiere africane, soggiornavano degli uomini e delle donne, intenzionati a non mollare, erano sfuggiti alla mattanza, vivevano nascosti vicino al mare ai confini delle terre diventate troppo pericolose, una savana selvaggia pronta a ingoiarsi qualsiasi uomo.


  Vivevano come primitivi, con la differenza che essi sfruttavano qualsiasi tecnologia dei tempi odierni per ripercorrere i passi dei loro predecessori con più facilità, si nascondevano dal predatore arrivato dalle stelle.


  Il mare garantiva loro cibo sufficiente per sopravvivere e la grotta era un buon riparo dalle intemperie, ma poteva trasformarsi in una trappola per topi se gli uomini di ritorno dalle escursioni notturne non fossero stati troppo attenti; ora i predatori avevano cambiato tattica, non uccidevano più a vista, lasciavano che gli sfortunati umani tornassero al loro nascondiglio per estinguerli tutti, dato che non mancavano umani per i mattatoi e le arene, loro erano da distruggere in quanto protagonisti di attentati ai danni dei Sent. Più sopravvivevano e più i Sent avrebbero vissuto nella paura costante di subire altri attacchi.


  Era subentrato l'istinto di sopravvivenza umana, non gli uomini più forti, non gli uomini più intelligenti, ma quelli più propensi al cambiamento sopravvivevano, si adattavano sempre più a madre terra richiamando vecchi sentimenti di pace tra uomo e natura che da tanto, anzi da troppo, non esistevano più.


  Erano una delle più vecchie colonie di resistenza della terra, fin ad ora i loro escursionisti ed i loro attentatori risultavano i migliori del pianeta, ma la maggior parte della loro ostentata sicurezza non stava nel fatto che fossero in gamba, ma bensì' che uno di loro, una donna di nome Alessia originaria delle terre europee, capì che l'animale più abile e propenso nel avvertire la presenza Sent a più di tre km di distanza, avvisando la presenza nemica con largo anticipo, erano i maiali, non cani o gatti, anch’essi fiutavano i Sent, ma con una distanza minore; i maiali, invece, erano perfettamente in grado di rilevarli a distanza di sicurezza.


  Fu confermato tutto questo durante l'attentato ad un trasporto uomini destinati al macello, furono fatti avvicinare in direzione del posto di passaggio Sent due maiali e due uomini, che comunicando con gli attentatori calcolarono e videro che i maiali avvicinandosi a tre km di distanza dal trasporto Sent incominciavano ad agitarsi con striduli versi d'allarme.


  Il maiale era diventato il miglior amico dell'uomo, ed ormai il suo consumo divenne seriamente vietato tra di loro, nonostante secoli di mattanze per saziare la loro fame ingiustificata di un essere intelligente pensante e ora indispensabile, il maiale grazie a quella scoperta invertiva la catena alimentare cambiava tutto, ormai era sacro per l'uomo, era un bene inestimabile contro l'estinzione dei suoi ex aguzzini.


  Alessia era seduta sopra una roccia poco distante dall'entrata principale ed il mare che vedeva dalla parete rocciosa si agitava sempre più, il cielo cominciò ad ingrigirsi ed un venticello fresco cominciò a soffiar forte.


  -Alessia-


  la donna si voltò e vide Rodrick, egli era uno degli uomini più conosciuti tra le colonie per i successi ottenuti, per la buona riuscita di tutti i suoi attentati pianificati a regola d'arte, e la cosa che rendeva sorprendente quell'uomo, era che non avesse nessun grado militare, bensì si trattava di un ex professore di storia, sopravvissuto all'olocausto Sent.


  Il suo primo attentato fu meticolosamente perfetto, le perdite umane furono nulle, sembrava prima scriverle quelle azioni e con tattiche d'altri tempi, come l'ordine strategico delle legioni romane e le imboscate storiche che susseguirono nella storia, e con l'ausilio delle poche armi moderne rimaste, era in grado di annientare i Sent, trasformava gli attentatori in artisti delle imboscate.


  -Rodrick, come va? -


  -Al momento bene, ma temo che dovremmo spostarci a Nord, una squadra di ricognizione dice d'aver visto degli animali molto strani al guinzaglio dei Sent, e che questi per poco non hanno fiutato la loro presenza, il maiale naturalmente li ha fiutati a distanza ed il diversivo di fuga ha funzionato, ma stanno imparando, non mancherà molto prima che ci trovino. Quelle cose a forma di lucertole con la testa tonda, che hanno con loro, sono molto più sensibili … a tutto-


  -Rodrick quanti ne siamo seicento, seicentocinquanta? E quanti bambini abbiamo con noi? Siamo da troppo tempo in questa grotta, non puoi esporre bambini e donne all'esterno, a meno che non aspettiamo temperature e climi migliori-


  -Alessia, se aspettiamo non vedremo niente di migliore! Lo capisci? Quei cosi sono più avanzati e rispetto ai Sent fiutano da più lontano gli uomini, non c'è nulla da aspettare, oggi ci riuniamo e decideremo, speravo che almeno tu fossi dalla mia parte.-


  -Non voglio remarti contro, sei un brav'uomo, eri un ottimo padre ed un ottimo marito, come tutti avevi una vita giusta o sbagliata che sia, ma opterò per cercare William, ha inviato un ultima lettera tramite una sentinella del diavolo che lui conosce bene, spiegando che potrebbe essere acquistato, non combatte più nell'arena grazie al cielo, ora è in vendita e fa sapere che ci rivedremo presto, dobbiamo rimanere qua.-


  -Ah dimenticavo William! Anch'io gli voglio bene, so quanti uomini e donne e animali ha salvato, ma la mia decisione rimane quella, non estinguerci prevale su tutto, prevale anche su William!-


  Alessia si rigirò guardando il mare….


  -Ok Rodrick, un altro mese, poi, se non abbiamo più notizie dalla città principale nell'entroterra europeo c'è ne andremo a Sud, i maiali sono efficienti e le ronde anche, non dobbiamo abbandonare tutto ora, abbiamo causato più morti Sent noi in un anno che il continente africano ed europeo messi insieme, siamo i migliori, la ricerca del punto debole di quelle bestie comincia da qui! E non dimenticare il chimico, il fisico e i nove dottori che abbiamo salvato! Stanno studiano quei cadaveri Sent da otto mesi ormai, dobbiamo essere pazienti.-


  -Ok Alessia, ma ricorda che le bestie eravamo noi con quei maiali, ora è solo un gioco invertito, paghiamo gli errori fatti in passato, tra guerre e sangue versato, egoismo rabbia e avidità sono state la nostra rovina, non i Sent.-


  -Su questo non posso darti torto, se io fossi uno di quei maiali, sarei riluttante a salvarti la pelle.-


  Le onde continuavano ad infrangersi sulla parete rocciosa, e mentre il vento peggiorava la grotta della colonia costiera africana si preparava a superare l'ennesima notte, si preparava a trascrivere il proprio destino.


   


  Gli escursionisti notturni proseguivano il loro giro di ricognizione a diversi km di distanza dalla colonia, in modo tale da avvisare quest'ultima per tempo da qualsiasi pericolo, si salvaguardava la specie in un modo o nell'altro, i gruppi erano formati da cinque uomini ed un cane, mentre due uomini rimanevano arretrati con un maiale per poter avvisare i compagni in avanguardia.


  Quella notte uscirono tre gruppi d'uomini con tre cani e tre maiali, più del solito in quanto in precedenza fu data l'allerta massima per la presenza di ronde Sent intensificate a est della colonia, ma in più dovevano provare a catturare una di quelle creature che da poco si portavano dietro, morta oppure no, l'analisi da parte dei medici applicata a quel essere poteva risultare vitale per scoprire i loro punti deboli.


  La temperatura era fresca grazie alla precedente burrasca che aveva colpito la grotta e la zona circostante, i gruppi incominciarono a separarsi sempre più sui loro tragitti prestabiliti, la notte doveva essere sfruttata a dovere poiché una ronda notturna sarebbe stata meglio abbordabile al momento dell'imboscata, e mal che andava avevano tutti l'ordine di non ritornare alla grotta, avrebbero dovuto attendere il mattino, i Sent potevano seguire il gruppo di uomini scoperto e fare strage della colonia.


  Vecchi walkie-talkie facevano da nesso tra i gruppi, i quali si diressero nella folta giungla nera e avvolgente di quella notte, il gruppo Est fu il primo ad avere contatto visivo con i Sent o almeno con quello che avevano lasciato…


   


  -Qui gruppo Est, ripeto, qui gruppo Est.-


  -Parla pure gruppo Est, qui gruppi Nord e Sud in ascolto.-


  -C'è qualcosa a circa cinquecento metri avanti a noi, pare un cane di grossa taglia, e pare persino sia legato ad un albero.-


  -Gruppo Est rimanete in posizione, quella è una specie di cane-lucertola che i Sent da un po' di tempo ad ora portano con sé nelle ronde mattutine.-


  -Qui Lobart Gino, capo gruppo Est, qual è l'autorizzazione? La cattura o lo aggiriamo?


  -Gruppo Est qui gruppo Nord, parla capogruppo Singer Alan e da parte mia sarebbe meglio aggirare e aspettare che convergessimo in forze sulla creatura.-


  -Stiamo scrutando intorno, ma non sembra esserci traccia dei loro padroni in giro, sembra che lo abbiano lasciato come segnale, come allarme, a delimitare una zona d'interesse.-


  -Qui capogruppo Sud Annabet Grace, vi invito a sfruttare l'occasione ed uccidere quella cosa.-


  Singer Alan si strofinò la fronte e cominciò a meditare qualcosa:


  -Non sono d'accordo con te Annabet, voi siete defilati e noi al momento tagliati fuori dalla posizione più vicina al gruppo Est, una cosa storta e la nostra strada è tagliata, i gruppi saranno costretti a non poter arretrare per la posizione già troppo arretrata del gruppo Est.-


  -Qui Annabett, possiamo convergere noi su di loro intanto che voi prendiate una posizione preventiva.-


  -Sembra anche strano che il nostro maiale arretrato non ne abbia avvertito la presenza, qui Lobart passo.-


  -Qui Singer, abbiamo scrutato abbastanza, cominciamo a prendere posizione preventiva dietro di voi, ripeto cominciamo a prendere posizione preventiva alle vostre spalle.-


  -Qui Lobart, attendiamo gruppo Sud, ripeto, Annabett aspettiamo te!-


  -Qui Annabet, non possiamo muoverci al momento… abbiamo il maiale agitato, siamo in massima allerta.-


  -Ok qui Lobart, state in allerta, abbiamo sotto controllo visivo la creatura, allerta e agite con calma, ci raggiungerete solo quando sarete sicuri che il maiale sia calmo.-


  Il maiale del gruppo Sud cominciò ad agitarsi parecchio, il suo istruttore comincio a mandare un messaggio ai compagni in avanscoperta:


  -Qui retroguardia Sud, il maiale non si calma, abbiamo sciolto il cane dovrebbe già essere da voi-


  -Qui Annabett non rilevo ancora visivamente il cane, stiamo arretrando.-


  La squadra Sud di Annabett Grace arretrava furtivamente, l'uomo che portava gli occhiali notturni ad infrarossi non rilevava niente intorno a loro e la stessa cosa valeva per Annabett che, a sua volta, ne portava uno dei pochi che erano a disposizione delle squadre.


  Retrocedevano, si fermavano, osservavano e continuavano nell'arretrare.


  Annabett fermò il gruppo improvvisamente, vedeva qualcosa, era vicina, si muoveva a quattro zampe, la sua attenzione era puntata su quell'ombra, l'adrenalina saliva, ora impugnava l'arma, una pistola calibro nove, diede cenno agli altri di fare lo stesso, stava arrivando qualcosa tra la fitta vegetazione:


  -Squadra sono Annabet, ho il contatto visivo, è il cane, non sparate, state calmi!-
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